IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Lasciate che l’una e l’altro crescano insieme
La parabola della zizzania rivela una verità che mai dovrà essere dimenticata dai discepoli di Gesù: sulla terra, fino al giorno della Parusia – solo allora avverrà la separazione e sarà una separazione eterna – i figli della luce e i figli della tenebre abiteranno nella stessa casa, dormiranno nello stesso letto, saranno nella stessa comunità, stessa struttura, stessa Chiesa, stessa nazione, stesso popolo. Sulla terra non c’è un luogo dove abitano solo i figli della luce. Dove ci sono i figli della luce ci saranno sempre i figli della tenebre. Cosa significa questa parabola per gli Apostoli del Signore? Che è finito l’Antico Testamento. Nella Chiesa di Cristo Gesù mai si dovrà applicare questa disposizione data dal Signore ai figli d’Israele: “Quando il Signore, tuo Dio, ti avrà introdotto nella terra in cui stai per entrare per prenderne possesso e avrà scacciato davanti a te molte nazioni: gli Ittiti, i Gergesei, gli Amorrei, i Cananei, i Perizziti, gli Evei e i Gebusei, sette nazioni più grandi e più potenti di te, quando il Signore, tuo Dio, le avrà messe in tuo potere e tu le avrai sconfitte, tu le voterai allo sterminio. Con esse non stringerai alcuna alleanza e nei loro confronti non avrai pietà. Non costituirai legami di parentela con loro, non darai le tue figlie ai loro figli e non prenderai le loro figlie per i tuoi figli, perché allontanerebbero la tua discendenza dal seguire me, per farli servire a dèi stranieri, e l’ira del Signore si accenderebbe contro di voi e ben presto vi distruggerebbe. Ma con loro vi comporterete in questo modo: demolirete i loro altari, spezzerete le loro stele, taglierete i loro pali sacri, brucerete i loro idoli nel fuoco. Tu infatti sei un popolo consacrato al Signore, tuo Dio: il Signore, tuo Dio, ti ha scelto per essere il suo popolo particolare fra tutti i popoli che sono sulla terra (Dt 7,1-6). Il tempo dello sterminio è finito. Il buon grano deve crescere in mezzo alla zizzania e la zizzania in mezzo al buon grano. I figli della luce dovranno abitare in mezzo ai figli delle tenebre e i figli delle tenebre in mezzo ai figli della luce fino al giorno della Parusia. 
Espose loro un’altra parabola, dicendo: «Il regno dei cieli è simile a un uomo che ha seminato del buon seme nel suo campo. Ma, mentre tutti dormivano, venne il suo nemico, seminò della zizzania in mezzo al grano e se ne andò. Quando poi lo stelo crebbe e fece frutto, spuntò anche la zizzania. Allora i servi andarono dal padrone di casa e gli dissero: “Signore, non hai seminato del buon seme nel tuo campo? Da dove viene la zizzania?”. Ed egli rispose loro: “Un nemico ha fatto questo!”. E i servi gli dissero: “Vuoi che andiamo a raccoglierla?”. “No, rispose, perché non succeda che, raccogliendo la zizzania, con essa sradichiate anche il grano. Lasciate che l’una e l’altro crescano insieme fino alla mietitura e al momento della mietitura dirò ai mietitori: Raccogliete prima la zizzania e legatela in fasci per bruciarla; il grano invece riponételo nel mio granaio”». Espose loro un’altra parabola, dicendo: «Il regno dei cieli è simile a un granello di senape, che un uomo prese e seminò nel suo campo. Esso è il più piccolo di tutti i semi ma, una volta cresciuto, è più grande delle altre piante dell’orto e diventa un albero, tanto che gli uccelli del cielo vengono a fare il nido fra i suoi rami».Disse loro un’altra parabola: «Il regno dei cieli è simile al lievito, che una donna prese e mescolò in tre misure di farina, finché non fu tutta lievitata». Tutte queste cose Gesù disse alle folle con parabole e non parlava ad esse se non con parabole, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta: Aprirò la mia bocca con parabole, proclamerò cose nascoste fin dalla fondazione del mondo. Poi congedò la folla ed entrò in casa; i suoi discepoli gli si avvicinarono per dirgli: «Spiegaci la parabola della zizzania nel campo». Ed egli rispose: «Colui che semina il buon seme è il Figlio dell’uomo. Il campo è il mondo e il seme buono sono i figli del Regno. La zizzania sono i figli del Maligno e il nemico che l’ha seminata è il diavolo. La mietitura è la fine del mondo e i mietitori sono gli angeli. Come dunque si raccoglie la zizzania e la si brucia nel fuoco, così avverrà alla fine del mondo. Il Figlio dell’uomo manderà i suoi angeli, i quali raccoglieranno dal suo regno tutti gli scandali e tutti quelli che commettono iniquità e li getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di denti. Allora i giusti splenderanno come il sole nel regno del Padre loro. Chi ha orecchi, ascolti! (Mt 13,24-43),

L’abitazione dei figli della luce in mezzo ai figli delle tenebre e dei figli delle tenebre in mezzo ai figli della luce avviene per due fini soprannaturali. Abitando in mezzo ai figli delle tenebre, i figli della luce devono giorno per giorno crescere nel Signore se non vogliono essere soffocati dai figli delle tenebre e trasformati in figli delle tenebre. Se non si cresce come figli della luce, sempre si ritornerà ad essere tenebre con le tenebre. Con la grazia di Dio, crescere come figli della luce è possibile. Il secondo fine è di vera evangelizzazione. Vedendo i figli della luce crescere di luce in luce, qualche figlio delle tenebre, aiutato dalla grazia di Dio, potrà convertirsi e divenire anche lui figlio della luce. Per questo il cristiano deve risplendere come astro nel mondo, tenendo alta la Parola di vita. Nella separazione il cristiano si adagia e diviene tiepido. Mentre abitando con i figli delle tenebre è obbligato ogni giorno a crescere se ama e vuole non divenire figlio delle tenebre. Il cristiano mai dovrà vivere di false sicurezze: “Sono figlio della luce e rimarrò per sempre figlio della luce”. Lui sempre deve sapere che in un istante da figlio della luce potrà divenire figlio delle tenebre. Per questo la vigilanza dovrà essere somma. 
Vergine della luce, aiutaci. Liberarci da ogni falsa sicurezza. Facci sommamente vigilanti. 
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